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Adorazione della Croce
24 Marzo 2023
Canto: Ti saluto, o Croce santa (p. 120)
INVITO ALLA PREGHIERA

C. Venite, adoriamo Cristo, il Figlio di Dio: con il suo sangue ci ha redenti.

A. Era come un agnello condotto a macello; maltrattato non aprì bocca; fu percosso a morte per la salvezza del suo popolo.
C. Ha consegnato sé stesso alla morte ed è stato annoverato tra gli empi.

A. Per dare salvezza al suo popolo a tutte le nazioni sulla terra.
C. Cristo Gesù, Egli era come Dio ma non conservò gelosamente il suo essere uguale a Dio.

A. Rinunziò a tutto: diventò come un servo, fu uomo tra gli uomini e visse conosciuto come uno di loro.
C. Abbassò sé stesso, fu obbediente fino alla morte, alla morte di croce.

A. Perciò Dio lo ha innalzato sopra tutte le cose e gli ha dato il nome più grande.
C. In onore di Gesù, in cielo, in terra e sotto terra, ognuno pieghi le ginocchia.

A. E per la gloria di Dio Padre, ogni lingua proclami: Gesù Cristo è il Signore.
PREGHIERA DELL’ASSEMBLEA

Venite, popoli tutti, a conoscere la potenza del tremendo mistero; perché Cristo, nostro Salvatore, Verbo fin dal principio, è stato crocifisso per noi volontariamente, è stato sepolto ed è risorto dai morti per salvare l'universo: prostriamoci davanti a Lui.

Venite fedeli adoriamo il legno vivificante: su di esso Cristo, re di gloria, stese le braccia e ci risollevò alla beatitudine iniziale, di cui ci aveva spogliato il nemico. 
Venite ad attingere lo zampillo inestinguibile della grazia che sgorga dalla croce: ecco, viene esposto al nostro sguardo il legno santo.

Risplendi, croce del Signore, coi luminosi raggi della tua grazia, per te furono asciugate le lacrime dei nostri occhi e siamo liberati da strette mortali ritornando all'antica gioia. Mostraci lo splendore della tua bellezza.
INVOCAZIONI PENITENZIALI

Cel. Gesù è morto sulla croce per liberarci dalla schiavitù del peccato, riconosciamo il bisogno di essere perdonati e ad ogni invocazione rispondiamo: 
Kyrie, Kyrie eleison! (cantato)

* Quando la notte ci sorprende nel nostro cammino, 
tu che sei la Luce guidaci alla terra promessa. 

* Quando ci perdiamo nelle valli della morte del peccato, 
tu che sei la Grazia tienici per mano. 

* Quando il male ci prende nei suoi tranelli, 
tu che sei l’Amato guarisci le nostre ferite.





* Quando la paura ci coglie e noi vacilliamo, 
tu che sei la Roccia sostienici e salvaci. 
* Quando la solitudine ci ferisce e ci opprime, tu che sei la Presenza consolaci.
 







Cel. Guarda, Dio onnipotente, l’umanità sfinita per la sua debolezza mortale e fa’ che riprenda vita per la passione del tuo unigenito Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
A. Amen!


Dal Libro del Profeta Isaia
Is 42,1-9
Primo canto del Servo del Signore 
1 Ecco il mio servo che io sostengo,
il mio eletto di cui mi compiaccio.
Ho posto il mio spirito su di lui;
egli porterà il diritto alle nazioni.
2Non griderà né alzerà il tono,
non farà udire in piazza la sua voce,
3non spezzerà una canna incrinata,
non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta;
proclamerà il diritto con verità.
4Non verrà meno e non si abbatterà,
finché non avrà stabilito il diritto sulla terra,
e le isole attendono il suo insegnamento.
5Così dice il Signore Dio,
che crea i cieli e li dispiega,
distende la terra con ciò che vi nasce,
dà il respiro alla gente che la abita
e l'alito a quanti camminano su di essa:
6"Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia
e ti ho preso per mano;
ti ho formato e ti ho stabilito
come alleanza del popolo
e luce delle nazioni,
7perché tu apra gli occhi ai ciechi
e faccia uscire dal carcere i prigionieri,
dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre.
8Io sono il Signore: questo è il mio nome;
non cederò la mia gloria ad altri,
né il mio onore agli idoli.
9I primi fatti, ecco, sono avvenuti
e i nuovi io preannuncio;
prima che spuntino,
ve li faccio sentire".
Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio. 

Per crucem et passionem tuam, libera nos Domine, libera nos Domine, libera nos Domine, Domine. 

· Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? (Sal 27). Per crucem
· Quando mi assalgono i malvagi per divorarmi la carne, sono essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere (Sal 27). Per crucem
· Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme; se contro di me si scatena una guerra, anche allora ho fiducia (Sal 27). Per crucem
· Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore (Sal 27). Per crucem
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria.
Salve, nostro Re, tu solo hai compassione di noi peccatori. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria.

Dal Vangelo secondo Giovanni   
Gv 12, 1-11
1Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. 2E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. 3Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell'aroma di quel profumo. 4Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: 5"Perché non si è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?". 6Disse questo non perché gli importasse dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. 7Gesù allora disse: "Lasciala fare, perché essa lo conservi per il giorno della mia sepoltura. 8I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me".
9Intanto una grande folla di Giudei venne a sapere che egli si trovava là e accorse, non solo per Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. 10I capi dei sacerdoti allora decisero di uccidere anche Lazzaro, 11perché molti Giudei se ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù.
Parola del Signore
Lode a te, o Cristo!

Canto Ecco l’uomo (p. 117) 
Riflessione

Questo racconto è uno dei più sorprendenti e delicati del vangelo, segna il principio della nuova creazione, è la luce che illumina ciò che il Signore è venuto a compiere a Gerusalemme. Maria è la prima donna che fa qualcosa per Gesù, il quale se ne compiace dicendo che lei ha fatto “un’opera bella” (Mc 14,6; Mt 26,10). Questo gesto Gesù lo collega con la sua passione e morte; è il gesto appassionato di una discepola che accompagnerà il suo Signore e Dio fino al dono totale. È la condivisione che si fa amore fino alla morte. È l’opera bella per eccellenza, che riporta la creazione alla bellezza originaria da cui è scaturita: finalmente una creatura risponde all’amore del suo Creatore!
Il gesto di Maria, disapprovato da Giuda, unico discepolo nominato nella scena, è pienamente approvato da Gesù. Solo lui capisce la portata e il significato di quel gesto. Maria con il suo dono unge Gesù e lo genera al cammino di Pasqua.
Si tratta di un atto d’amore gratuito, offerto fino allo spreco, che riconosce in lui il Messia, il Figlio di Dio, che viene a dare la vita per i fratelli. Si tratta di un preannuncio implicito della sua risurrezione: Maria infatti unge il Vivente, non un corpo morto, come invece farà Nicodemo (19,39s).

Ora la casa. La festa per il dono della vita non si celebra nel tempio, ma nella casa, luogo delle relazioni fraterne che fanno parte del nostro vivere quotidiano. Lì stanno gli amici; lì Gesù è amato e lì c’è il profumo, perché Dio è amore. La casa, la comunità diventa il luogo sacro della crescita nella relazione con Gesù attraverso le persone che ci sono donate. Betania non ha più l’odore acre di Simone il fariseo che giudica (Lc 7,39s), né il fetore di Simone il lebbroso che tiene tutti a distanza (Mc 14,3), ma è piena di profumo e di gioia perché è stata recuperata la fraternità, l’amicizia, il rapporto: le relazioni hanno assunto la dimensione dell’amore e del dono reciproco, Lazzaro, il fratello, è tornato alla vita. Nella casa, dove prima regnavano lutto e morte, risuonano le grida di gioia e si diffonde la fragranza del profumo (Ger 25,10 LXX). Possiamo chiederci con verità se le nostre relazioni generino vita.
Si riempì del profumo. “Riempire”, in greco, ha lo stesso significato di “compiere”. Questa casa è il luogo del “compimento”, del profumo, del ‘Nome’, dove regnano il servizio e l’amore. L’amore è amato, il profumo riempie la casa e trabocca sul mondo intero (Mc 14,9).  “Siano rese grazie a Dio, il quale ci fa partecipare al suo trionfo in Cristo e diffonde per mezzo nostro il profumo della sua conoscenza nel mondo intero. Noi siamo, infatti, davanti a Dio, il profumo di Cristo” (2Cor 2,14s). Questo profumo, generatore di vita per chi ama il Signore, diventerà odore di morte per chi lo rifiuta (2Cor 2,16).

Dice Giuda l’Iscariota. L’obiezione, che Giovanni pone in bocca a Giuda, da Matteo è attribuita ai discepoli (Mt 26,8) e da Marco agli astanti (Mc 14,4). Giuda per Giovanni è il prototipo dell’incomprensione dei discepoli, di colui che poi lo tradirà. L’insidia al dono è il tradimento… ripensiamo al nostro dono… forse anche noi siamo stati tentati di tradire…

Quello che stava per consegnarlo. “Consegnare” è la parola usata per indicare il gesto di Giuda che tradisce Gesù (6,64.71; 12,4; 13,2.11.21; 18,2.5.36; 21,20). Indica pure la consegna di Gesù a Pilato (18,30.35; 19,11), che, a sua volta, lo consegna alla croce (19,16), dall’alto della quale il Signore ci consegnerà il suo Spirito (19,30). Alle nostre consegne di morte, Egli risponde con la consegna della sua vita, del Dono sublime del Padre, lo Spirito Santo. Siamo sollecitati a ripensare alla “consegna” di noi stessi attraverso il dono di noi stessi nella consacrazione o nella mutua fedeltà coniugale, che ci colloca, come Gesù, dono di amore senza misura.
“Perché questo unguento non si è venduto per trecento denari”. Più di duecento denari servivano per sfamare la folla e trenta pezzi d’argento sarà il prezzo di Gesù (Mt 26,15). Il profumo di Betania vale molto di più, perché è fedele e di grande pregio, come l’amore. Giuda lo monetizza, parla di “vendere”, per “dare” ai poveri. Quante volte anche noi monetizziamo il nostro dono…, calcoliamo il nostro donarci…, misuriamo il nostro amore….

Ci sono due modi opposti di pensare e agire, due diverse economie: da una parte il calcolo e la vendita per ricavarne un guadagno, dall’altra l’amore e la sovrabbondanza fino allo spreco (Mc 14,4; Mt 26,8).

L’economia del dono, nuovo stile di vita per i cristiani è un cammino di fedeltà a un amore più grande che non calcola. Una è l’economia delle grandi potenze unicamente centrate sul calcolo e il guadagno; l’altra quella di Dio, che dà la vita. Il problema non è “dare” ai poveri qualcosa, ma “donarsi” per amore. In Lc 10,40 Marta, tutta indaffarata, contrappone il suo servizio all’atteggiamento di Maria, che seduta gioisce alla presenza di Gesù e si immerge nella sua Parola. Giuda contrappone l’aiuto ai poveri all’amore per il Signore. Qualunque servizio, se non nasce dall’amore, è vuoto e porta alla morte e alla sterilità.
Suor Renata Conti delle Missionarie della Consolata 
Silenzio contemplativo
Adorazione personale della croce
Chi vuole può accostarsi dinanzi la croce per adorarla e baciarla o compiere altro gesto di venerazione (ad es. inginocchiarsi, abbracciarla, inchinarsi profondamente).
PREGHIERE DEI FEDELI 
C. Contemplando la casa di Betania e il mistero dell’unzione che lì si compie, rivolgiamo al Signore la comune preghiera.  

Riempici, Signore, del buon profumo della grazia. 
Per la Chiesa: come nella casa di Betania, risplenda in essa il primato dell’amore vissuto nella preghiera incessante e nel servizio umile e generoso. Preghiamo. 

Per i fratelli segnati dalla sofferenza fisica, spirituale e morale: uniti alla Passione di Cristo, ad essa attingano grazia e consolazione per non chiudersi nella solitudine del loro dolore. Preghiamo. 

Per le persone consacrate: pronte al sacrificio e generose nel servizio, diffondano nella Chiesa e nel mondo il buon profumo di Cristo. Preghiamo. 

Per chi ha responsabilità di governo: sostenuto dalla preghiera di tutti, ricerchi con perseveranza il bene inestimabile della pace.  Preghiamo. 

Per le nostre famiglie, le comunità cristiane e noi qui riuniti: con lo stesso cuore ospitale di Marta, Maria e Lazzaro, riconosciamo le necessità di chi ci vive accanto, nulla anteponendo all’amore del prossimo. Preghiamo. 

Padre Nostro

Cel. Signore Gesù Cristo, alla vigilia del tempo di Passione accogli la nostra umile preghiera, che ti rivolgiamo contemplando la luce della casa di Betania. 
Concedici, come Maria di Betania, di onorarti nei poveri e negli ultimi; servirti con cuore dedito e amoroso; rimanere nella tua amicizia; essere preservati dall’ipocrisia, dalla falsità e dal tradimento, così da non vanificare la tua Croce.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.    
A. Amen.
Benedizione e congedo 

Canto: Padre perdona (p. 118)
